
Regolamento della frequenza delle lezioni e delle prove finali

1. La Scuola Forense Aretina ha sede in Arezzo e tiene le proprie lezioni in presenza  
presso il Palazzo di Giustizia, Aula 6, salvo deroghe straordinarie ascrivibili al numero  
degli  iscritti  o  alla  rilevanza  della  lezione,  ove  venga  ‘aperta’ anche  ai  colleghi  
Avvocati.
La Scuola Forense Aretina ammette alla frequenza in presenza o da remoto i Colleghi  
appartenenti ad altri Fori, purché essi previamente sentano l’Ordine di appartenenza e  
ricevano dallo stesso il nulla osta a partecipare alle lezioni tenute in Arezzo da remoto.
Tali studenti dovranno comunque tenere le prove di fine semestre personalmente presso  
la sede di questa Scuola.
Il ciclo di lezioni sarà suddiviso in tre moduli semestrali.

2. La frequenza per gli iscritti è così disciplinata:
2.1. per i Praticanti iscritti all’Elenco tenuto dall’Ordine di Arezzo che risiedano in  
Arezzo e/o svolgano la pratica presso uno Studio Legale della Città, vi è obbligo di  
presenza a tutte le lezioni.
2.2. per i Praticanti iscritti all’Elenco tenuto dall’Ordine di Arezzo ma che risiedano  
fuori Arezzo e/o svolgano la pratica forense presso Studi Legali che si trovano nella  
Provincia di Arezzo  vi è l’obbligo di frequentare in presenza almeno il 40% delle ore  
che sono previste per conseguire l’attestato di frequenza del semestre (dunque il 40%  
dell’80% delle ore di obbligatoria frequenza).
2.3. per coloro che svolgano contestualmente alla pratica altra attività formativa e/o  
lavorativa (UPP e Corsi Specializzazione) valgono le stesse regole di cui ai punti 2.1 e  
2.2.
2.4. in  caso di  malattia  o  di  impegno lavorativo indifferibile,  le  regole  sopra viste  
potranno essere derogate – consentendo la partecipazione da remoto - solo allegando  
un certificato medico o un attestato del proprio dominus, quanto all’impegno.
2.5. l’attestazione di frequenza e di superamento della prova finale sarà rilasciata a  
quei Praticanti che abbiano superato la prova finale e che abbiano sempre frequentato  
i singoli semestri con una percentuale di almeno l’80%  delle ore complessive previste  
per ogni singolo semestre nel rispetto delle regole sopra viste;
2.6. Per i Praticanti iscritti agli altri ordini, ammessi a frequentare da remoto, occorre  
sempre che sia prodotto il nulla osta del rispettivo Ordine di appartenenza.
 
3. La partecipazione da remoto, nei casi di cui sopra (praticanti di fuori Foro con nulla  
osta e praticanti della Provincia di Arezzo), potrà avvenire soltanto laddove si partecipi  
attivamente alla lezione e/o alle simulazioni e quindi mantenendo sempre la telecamera  
accesa, rendendosi pronti a rispondere alle domande del docente o dei consiglieri che  
l’accompagnano o facendo interventi e ponendo quesiti.

4.  La partecipazione  alle  prove  finali  è  sempre  in  presenza  e  comporta  il  rispetto  
rigoroso delle seguenti norme:
a. le prove avranno luogo nell’aula 6 del primo piano del Palazzo di Giustizia (salvo  
deroghe) dalle 15 alle 19 talché i candidati dovranno arrivare alle 14.25 consegnando  
tutti i cellulari che saranno restituiti dopo la prova;
b. sarà fatto l'appello e saranno distribuiti a ciascuno un foglio protocollo, una busta  
A4, una busta, un foglio bianco;
c. ciascuno degli esaminandi scriverà nel foglio bianco il proprio nome e lo inserirà  
nella  busta  piccola  che,  al  momento  del  termine  dell'esame  e  della  consegna  
dell'elaborato  (rigorosamente  anonimo),  dovrà  essere  inserita  nella  busta  A4  con  
l'elaborato stesso chiudendo la busta;



d.  dovranno essere portati codici commentanti o non commentati che saranno fatti  
oggetto di controllo. Chi non porterà i codici non potrà consultare quelli del vicino ma  
soltanto quelli della commissione;
e. i  discenti  verranno distribuiti  su due classi  (aule)  e  saranno sempre sorvegliati  
durante lo svolgimento della prova posto che non è permesso parlare, consultarsi con  
gli altri esaminandi e tanto meno copiare. Eventuali violazioni a tali regole potranno  
essere valutate dai Commissari ai fini dell’annullamento della prova.
f. verranno consegnate le tracce degli atti o dei pareri alle 15 circa, mentre alle ore 19  
i  candidati  dovranno   consegnare  gli  elaborati  nella  busta  A4  in  forma anonima  
(saranno  corretti  gli  elaborati  in  modo  anonimo  e  solo  dopo  la  loro  valutazione  
saranno aperte le buste con i nomi e associati gli elaborati agli autori).
g. la correzione degli elaborati sarà a cura della Commissione nominata dal COA di  
Arezzo ed il suo risultato verrà divulgato, a seguito della redazione del verbale della  
stessa Commissione che, in caso di elaborati risultanti identici in tutto o in gran parte  
potrà annullare le relative prove dichiarando non superate le stesse.


